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Apre un nuovo magazzino di Sdc Servizio Doganale Container a Porto Marghera

La struttura, presa in affitto dall'Autorità portuale di Venezia, è situata nella

zona industriale sud di Marghera, all'interno dell'area ex MonteSyndia

Marghera - Sdc Servizio Doganale Containers rafforza la propria presenza a

Porto Marghera con l'apertura di un nuovo magazzino di 2 mila metri quadrati

coperti destinato alle attività di stoccaggio e movimentazione di merci a

temperatura ambiente. La struttura, presa in affitto dall'Autorità portuale di

Venezia, è situata nella zona industriale sud di Marghera, all'interno dell'area ex

MonteSyndia l, e sarà dotata della qualifica di magazzino doganale. L'area

dispone di ampi spazi per la movimentazione dei mezzi pesanti e si trova in

prossimità della futura banchina di ormeggio. "L'Autorità portuale - spiega il

presidente di Sdc, Stefano Coccon - ha avviato un progetto di riconversione

molto ambizioso e significativo per l'ex MonteSyndial. Il primo stralcio, già in

corso, prevede la realizzazione della nuova banchina e di una fascia

retrostante di circa 50 metri. È un intervento concreto nel quale crediamo

molto, perché rappresenta un tassello fondamentale per il futuro del porto di

Venezia». Coccon sottolinea come Sdc abbia scelto di insediarsi nell'area

cogliendo un'occasione offerta dall'Adsp: "Sono stati resi disponibili alcuni immobili che necessitavano solo di

interventi di manutenzione non troppo onerosi. Abbiamo deciso di investire qui per testimoniare la nostra fiducia nella

riqualificazione di Porto Marghera. Avere un magazzino fronte banchina è anche un investimento strategico per

prepararci alle nuove opportunità di lavoro, che già intravediamo". Negli ultimi anni, Sdc ha diversificato le proprie

attività con progetti innovativi. Ha creato Venice Cold Stores & Logistics, una piattaforma dedicata alla refrigerazione

e al magazzinaggio di prodotti freschi, e detiene una partecipazione in Euro Rijn Italia, società specializzata nello

stoccaggio e nella distribuzione di ferroleghe. Parallelamente, l'azienda guarda al futuro con un approccio

tecnologico: attraverso Mds Maritime Drone Services, fornisce servizi con droni alle navi mercantili - dalle ispezioni

radiometriche alle verifiche di sicurezza - riducendo i rischi per gli operatori e migliorando l'efficienza dei controlli. "Le

potenzialità del porto di Venezia sono reali - conclude Coccon -. È un sistema vivo, capace di proporre soluzioni

innovative e competitive. Con questo nuovo investimento vogliamo essere protagonisti del suo rilancio e contribuire a

far vedere al mercato che Venezia può ancora crescere e innovare".

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/apre-un-nuovo-magazzino-di-sdc-servizio-doganale-container-a-porto-marghera/
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La grande spiaggia libera della Foce e un Waterfront per tutti i genovesi

di Annissa Defilippi Sotto la sabbia della Foce per decenni invisibile al popolo

una scavatrice lavora. Ma il miracolo è che da alcuni mesi da corso Marconi,

cioè dall' inizio di corso Italia, si vede il mare e si vede una grande,

grandissima spiaggia Nei giorni caldi di questo autunno non erano pochi i

genovesi che seduti sulle leggere dune ammiravano i magnifici tramonti. Così

mi fa osservare con un interessante appunto il consigliere comunale Edoardo

Marangoni, segretario del circolo Pd della Foce come questa spiaggia

finalmente apparsa tra Foce e Albaro dove ci sono poche e piccole lingue di

terra lasciate alla "libera fruizione" debba diventare una spiaggia per tutti i

genovesi, dove si va, udite udite , senza pagare. Miracolo doppio dunque: la

spiaggia riscoperta da Renzo Piano e la spiaggia che non viene divorata dagli

stabilimenti a pagamento di cui Genova e la Liguria detengono un primato

nazionale (cercate lungo l aspra costa ligure le aree libere: per lo più sassosi

straccetti tra rivi secchi e scarichi p uzzolenti). La spiaggia nella nota del Pd

che ora governa "deve divenire un diritto oggi a Genova". Ma la spiaggia

grande e libera, cioè dove si va gratuitamente portandosi dietro un

materassino , la spiaggia libera della Foce dovrà diventare un luogo di divertimento il motore che accende la

riorganizzazione di un'area di svago per tutti. Questo la spiaggia. E il resto? Beh noi facciamo l'errore di considerare

questo benedetto Waterfront di Levante come una zona privata, che appartiene a chi abiterà gli appartamenti negli

edifici a foma di nave. Non è così: il Waterfront di Levante è un pezzo di Genova, un nuovo quartiere che appartiene

a tutta la città. Ci si dovrà andare senza pagare il biglietto , senza oltrepassare sbarre, in assoluta libertà di

movimento e speriamo di rinfrancante passeggio tra mare, alberi, barche, negozi e luoghi sociali . Come le case per

gli studenti. E nel piazzale Kennedy che noi ricordiamo diviso tra i "baracconi" di Natale e Pasqua e le feste dell'Unità

di settembre, una vera area verde che alla Foce non c' é . Un giardino che collega il quartiere con la spiaggia.

Insomma, il Waterfront è Genova non un'isola per eletti che seminano dobloni nelle boutiques più raffinate. Ben

vengano anche queste ci mancherebbe! Ma proviamo a immaginarlo come il Porto Antico, che a volte diventa

davvero il centro di Genova raggiungendo così l'obiettivo che le giunte comunali che lo vollero e Renzo Piano che lo

disegnò si erano prefissati. Addirittura ricordo che allora, prima del 1992 scrivevamo con un eccesso di enfasi che col

Porto Antico Genova avrebbe cambiato centro: da De Ferrari alla piazza sull'acqua davanti alla Sopraelevata. E mi

auguro che non venga abbandonata l'idea più volte rilanciata dal grande progettista di una passeggiata di

collegamento tra i due Waterfront . Non farla sarebbe un delitto. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/commenti/60155-waterfront-foce-spiaggia-libera-paternostro.html
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Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Domenica di disagi per treni e Aurelia per demolire il vecchio viadotto di Pra'

di Annissa Defilippi Week end di passione per chi viaggia tra il Ponente ligure

e Genova. Anche oggi la linea ferroviaria Genova-Savona-Ventimiglia sarà

completamente interrotta t ra  Cogo le to  e  Genova Sestr i  Ponente.

Cancellazioni totali per regionali e Intercity, con bus sostitutivi attivi. Disagi che

proseguiranno anche la prossima settimana e nel fine settimana del 15-16

novembre. I lavori, necessari per completare la demolizione dell'ultima

porzione del vecchio viadotto di accesso al porto di  Genova-Pra' e per

interventi infrastrutturali di RFI e Comune di Genova, comporteranno

interruzioni sia ferroviarie sia stradali su via Pra' (Aurelia) e il casello

autostradale di Genova Pra'. Stop totale ai treni: ecco le date e gli orari La

linea sarà chiusa completamente: Sabato 8 novembre : interruzione continuata

dalle 00:00 Domenica 9 novembre : interruzione continuata fino alle 03:00 di

lunedì 10 novembre Lunedì 10 novembre : dalle 23:00 alle 05:30 di martedì 11

Martedì 11 novembre : dalle 23:00 alle 05:30 di mercoledì 12 Mercoledì 12

novembre : dalle 23:00 alle 05:30 di giovedì 13 Giovedì 13 novembre : dalle

23:00 alle 05:30 di venerdì 14 Venerdì 14 novembre : interruzione continuata

dalle 00:00 Sabato 15 novembre : interruzione continuata Domenica 16 novembre : interruzione continuata fino alle

03:00 di lunedì 17 novembre Per tutte le cancellazioni e gli orari dei bus sostitutivi, consultare il sito di Trenitalia.

Chiusure serali/notturne sull'Aurelia a Pra' Da lunedì 10 novembre scattano anche le chiusure al traffico veicolare e

pedonale su via Pra' (SS1 Aurelia), in corrispondenza dei lavori. In contemporanea sarà chiuso il casello autostradale

di Genova Pra'. Gli orari: Lunedì 10 novembre : 21:00 - 05:00 (martedì 11) Martedì 11 novembre : 21:00 - 05:00

(mercoledì 12) Venerdì 14 novembre : 23:00 - 07:00 (sabato 15) Sabato 15 novembre : 21:00 - 07:00 (domenica 16)

Domenica 16 novembre : 20:00 - 03:00 (lunedì 17) Viabilità alternativa e limitazioni Durante le chiusure: Tratto via Pra'

civ. 63 - rampa casello Pra' : divieto di transito pedonale e veicolare (eccetto mezzi di soccorso con movieri). Tratto

via Pra' civ. 63 - via alla Stazione di Voltri : velocità max 30 km/h; senso unico verso Ponente, consentito solo a

mezzi di soccorso, residenti, veicoli con accesso a strade laterali o proprietà private (regolati da movieri o Polizia

Locale). Via alle Sorgenti Sulfuree : velocità max 30 km/h; divieto di fermata (eccetto bus TPL) nell'area ex-capolinea

all'altezza di via Diano Marina. Percorso alternativo per chi deve attraversare da Levante a Ponente (e viceversa): via

alle Sorgenti Sulfuree - via Cravasco - via Ventimiglia. Il nuovo viadotto resta aperto Buona notizia per il traffico

portuale: il nuovo viadotto diretto dal casello autostradale al terminal di Genova-Pra', inaugurato il 29 luglio 2025,

rimarrà pienamente operativo per tutto il

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/60157-demolizione-vecchio-viadotto-pra-stop-treni-strade-chiuse.html
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periodo dei lavori. Il Comune di Genova e RFI consigliano di programmare gli spostamenti con anticipo, privilegiare

i mezzi pubblici dove possibile e consultare i canali ufficiali per aggiornamenti in tempo reale. I disagi, seppur

significativi, sono l'ultimo passo per eliminare definitivamente il vecchio manufatto e migliorare la viabilità dell'area

portuale di Pra'. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie

da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Restyling a Genova per la Crystal Symphony con entrata in bacino "ad altissima
precisione"

Cantieri Refitting di tre settimane affidato a De Wave Group, Gerolamo

Scorza e Trident Maritime Systems di REDAZIONE SHIPPING ITALY "Una

manovra di altissima precisione quella eseguita nel porto di Genova, dove la

nave da crociera Crystal Symphony è entrata di poppa nel bacino n. 5

dell'Ente Bacini per un importante intervento di manutenzione e refitting.

L'operazione, resa particolarmente complessa dalle dimensioni dell'unità - 238

metri di lunghezza e 32,20 metri di larghezza - rispetto alle ridotte proporzioni

del bacino (246 metri per 38 metri), è stata condotta con perizia dai piloti del

porto di Genova, comandante Fabio Tortora e comandante Carlo Tenca". Con

queste parole il Corpo Piloti dello scalo ligure hanno definito l'accesso al

bacino di carenaggio della nave da crociera di Crystal Cruises. "L''ingresso a

marcia indietro ha reso la manovra ancor più delicata e impegnativa. Vista la

ristrettezza degli spazi, non è stato possibile l'impiego dei rimorchiatori

all'interno della vasca, obbligando all'uso esclusivo della propulsione e degli

ausili di manovra della nave, impiegati con straordinaria maestria per evitare

qualsiasi contatto con il piano di posa, preparato in precedenza e posizionato

a brevissima distanza dalla chiglia" prosegue la descrizione delle operazioni, ondotte da terra dal Comandante

Antonio Lo Curzio, direttore operativo della società di gestione dei bacini. Completato l'ingresso e il posizionamento

della nave, nei giorni successivi sono state avviate le attività di carenaggio, verniciatura dello scafo, ispezione dei

sistemi propulsivi e lavori di refitting interno, che si protrarranno per alcune settimane. Costruita nel 1996, la Crystal

Symphony di Crystal Cruises rimarrà in bacino per altre due settimane per lavori affidati a De Wave Group, Gerolamo

Scorza e Trident Maritime Systems. Uno degli spazi destinati a subire una profonda trasformazione è l'atrio della

nave, che avrà una disposizione più moderna e fluida e sarà dotato di posti a sedere aggiuntivi. Tra le altre aree che

saranno oggetto di lavori di ristrutturazione ci sono le Stair Lobbies, il bar Crystal Cove, lo Starlite Club e il Bistro.

Mentre tutte le suite e le cabine saranno dotate di nuovi tappeti e rivestimenti murali, le suite Aquamarine e Sapphire

Classic sul ponte 10 saranno dotate di nuovi arredi in linea con lo stile di design introdotto durante la trasformazione

della nave nel 2023 a cura di Fincantieri a Trieste. È inoltre previsto che la nave da 50.000 tonnellate venga

sottoposta a un importante ammodernamento tecnico che comprende una revisione completa degli stabilizzatori, il

rinnovo di entrambi gli evaporatori e l'installazione di nuovi purificatori di carburante e olio progettati per ospitare

biodiesel. Una volta completati i lavori di refitting, la Crystal Symphony tornerà ad accogliere gli ospiti a fine

novembre per una crociera di 15 notti in Africa. L'itinerario partirà dal Portogallo e si concluderà in Ghana. Dopo il

viaggio di riposizionamento, la nave da 606 ospiti trascorrerà la maggior parte della prossima stagione invernale

navigando verso

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/11/08/restyling-a-genova-per-la-crystal-symphony-con-entrata-in-bacino-ad-altissima-precisione/
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destinazioni in Africa, nell'Oceano Indiano e nel Sud-est asiatico. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Ottobre da record per i traffici del Porto di Ravenna

Il Porto di Ravenna nel periodo gennaio-settembre del 2025 ha movimentato

complessivamente 20.230.285 tonnellate, in aumento del 7,3% (quasi 1,4

milioni di tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024. Gli sbarchi

sono stati pari a 17.720.402 tonnellate e gli imbarchi pari a 2.509.883

tonnellate (+8,6% e -1,0% rispetto ai primi 9 mesi del 2024). Il numero di

toccate delle navi è stato pari a 1.963, in aumento del 2,6% (52 toccate in più).

Analizzando le merci per condizionamento, nei primi 9 mesi del 2025 si evince

che le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una

movimentazione pari a 15.883.231 tonnellate, sono aumentate del 4,0% (615

mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024. Nell'ambito delle

stesse, le merci unitizzate in container, con 1.771.420 tonnellate, sono

cresciute del 4,1%, le merci su rotabili (1.254.522 tonnellate), risultano in calo

del 5,2%, mentre i prodotti liquidi, con una movimentazione di 4.347.054

tonnellate, sono aumentati del 21,2%. Il comparto agroalimentare (derrate

alimentari e prodotti agricoli), con 4.344.629 tonnellate di merce, ha registrato

nel periodo gennaio-settembre 2025 una crescita pari al 21,4% (764 mila

tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024. Analizzando l'andamento delle singole merceologie, è stata

molto buona la movimentazione dei cereali, con 1.700.755 tonnellate, in rialzo del 70,8% (705 mila tonnellate in più),

l'import di farine, pari a 957.261 tonnellate (+7,9%) e la movimentazione di oli animali e vegetali, che con una

movimentazione di 598.193 tonnellate, sono aumentati del 25,5% e quasi 122 mila tonnellate. Gli sbarchi dei semi

oleosi, con 716.841 tonnellate, risultano, invece, in diminuzione dell'14,1%. Nei primi 9 mesi del 2025 i materiali da

costruzione hanno registrato una movimentazione complessiva di 3.434.646 tonnellate, in rialzo del 6,8% rispetto allo

stesso periodo del 2024 (218 mila tonnellate in più), grazie in particolare alle materie prime per la produzione di

ceramiche del distretto di Sassuolo, con 3.077.376 tonnellate movimentate (+6,6%, per oltre 190 mila tonnellate in

più). Per i prodotti metallurgici, sono state movimentate 4.341.591 tonnellate in calo del 4,5% rispetto allo stesso

periodo del 2024 (quasi 205 mila tonnellate in meno). Per quanto riguarda i prodotti petroliferi, sono state

movimentate 2.938.293 tonnellate, quasi 768 mila tonnellate in più rispetto allo stesso periodo del 2024 (+35,4%),

grazie soprattutto alle navi dirette al rigassificatore; negativi invece, i prodotti chimici (-17,4%), con 666.476 tonnellate

e i concimi, pari a 1.214.928 tonnellate (-4,5%). I contenitori, con 159.177 TEUs, sono incrementati del 4,0% rispetto

al 2024 (6.156 TEUs in più); in termini di tonnellate, la merce trasportata nel periodo, pari a 1.771.420 tonnellate, è

cresciuta del 4,1%, mentre il numero di toccate delle navi portacontainer è pari a 342, 1 toccata in meno rispetto al

2024. In calo il risultato complessivo dei 9 mesi del 2025 per trailer e rotabili,

Ravenna24Ore.it
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in diminuzione del 13,4% per numero di pezzi movimentati (61.849 pezzi, 9.591 in meno rispetto al 2024) e del

5,2% in termini di merce movimentata (1.254.522 tonnellate). Ancora negativo, ma in recupero, l'andamento per i

trailer della linea Ravenna - Brindisi - Catania nei primi 9 mesi del 2025, dove i pezzi movimentati, pari a 51.338

TEUs, sono calati dello 0,5% rispetto al 2024 (270 pezzi in meno). Al Terminal Crociere di Ravenna si sono registrati

70 scali di navi da crociera (contro i 67 scali dello stesso periodo del 2024), per un totale di 228.724 passeggeri

(-5,2%), di cui 195.402 in "home port". Nel comprensorio portuale di Ravenna il traffico ferroviario nel periodo

gennaio-settembre 2025 ha registrato complessivamente 5.736 treni, 82 treni in meno (-1,4%) rispetto allo stesso

periodo del 2024. Sono state trasportate via treno 2.780.421 tonnellate di merce, in aumento del 4,3% rispetto al

2024, mentre il numero di carri, pari a 53.956, è cresciuto dello 0,5% rispetto ai primi 9 mesi del 2024. L'incidenza del

traffico ferroviario sul traffico marittimo nei 9 mesi risulta il 13,7%. Risultano in crescita: le derrate alimentari liquide

(+18 mila tonnellate; +160,1%), i metallurgici (+103 mila tonnellate; +6,3%), gli inerti (+78 mila tonnellate; +41,5%), i

chimici liquidi (+52 mila tonnellate; +19,1%). Segno negativo invece per i cereali e sfarinati (-103 mila tonnellate;

-29,6%) e i fertilizzanti (-3 mila tonnellate; -22,3%). Buono il risultato dei TEUs, +12,6% (17.736 TEUs, 2.237 in più)

rispetto allo stesso periodo del 2024; nonostante ciò, le corrispondenti merci in container risultano in calo (-11 mila

tonnellate; -7,5%). Negativo, invece, il traffico ferroviario delle autovetture provenienti dalla Germania. Nei primi 9

mesi del 2025 sono stati movimentati 4.222 pezzi, contro i 12.993 pezzi dello stesso periodo del 2024 (-67,5%). Dai

primi dati rilevati sul PCS, per il mese di ottobre 2025, si stima una movimentazione complessiva pari a oltre 2,7

milioni di tonnellate, in crescita (+14,2%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno, risultando uno dei mesi migliori

di sempre per il porto di Ravenna. I dati dovrebbero essere positivi per gran parte delle categorie merceologiche: per

i materiali da costruzione (+3,7%), per i metallurgici (+30,1%), per i prodotti chimici solidi (+54,9%), per i concimi

(+10,0%) e, infine, per i prodotti petroliferi (+124,0%). Negativi, invece, i prodotti chimici liquidi (-42,4%) e gli

agroalimentari liquidi (-3,6%) e solidi (-19,8%). In crescita la merce in container (+16,9%) e i TEUs (+18,0%), mentre

in diminuzione la merce su trailer (-12,4%) e il numero di trailer (-11,7%). Positiva anche la stima dei primi 10 mesi

2025 che dovrebbe raggiungere una movimentazione complessiva di quasi 23 milioni di tonnellate, in aumento di

circa l'8,1% rispetto allo stesso periodo del 2024. Come progressivo, sono in crescita gli agroalimentari liquidi

(+17,6%) e quelli solidi (+15,2%), i prodotti chimici solidi (+19,3%), i materiali da costruzione (+6,4%), i petroliferi

(+44,0%) e le altre merci (+66,3%). In calo, invece, i prodotti chimici liquidi (-22,0%), i concimi (-3,1%) e i metallurgici

(-1,0%). Per il gennaio-ottobre 2025 positivi i container, in aumento del 5,3% rispetto al 2024 sia i TEUs pari a 176

mila sia la merce in container. Il numero dei trailer si stimano pari a 57.747 pezzi (-1,9%), mentre la relativa merce su

ro-ro, dovrebbe essere pari a oltre 1,4 milioni di tonnellate, in diminuzione
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del 6,1% rispetto a quella movimentata nello stesso periodo del 2024.
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Sindaco Manfredi al salone Navigare: "I porti turistici a Napoli si faranno"

Siamo fermi a Napoli da 60 anni, adesso è il momento invece di correre, di

andare avanti, di costruire il futuro, perché questa città ha delle opportunità

straordinarie e delle straordinarie potenzialità che i napoletani meritano di

cogliere". È iniziata con queste parole del sindaco di Napoli, Gaetano

Manfredi, la visita inaugurale della 39^ edizione del Navigare il Salone Nautico

Internazionale che sino a domenica 16 si svolgerà al Molo Luise di Mergellina.

L'evento, organizzato dall'Associazione Filiera Italiana della Nautica

presieduta da Gennaro Amato, segna l'ennesimo record con circa 130

imbarcazioni in esposizione. Ma il vero successo della kermesse, e

dell'impegno di Afina, si legge nelle dichiarazioni del Primo cittadino.

"Sicuramente la Coppa America è l'occasione per riaffermare ancora di più la

necessità di rafforzare la portualità turistica su questo tratto di costa e

soprattutto nella città, noi abbiamo bisogno di porti turistici perché questi

rappresentano un grande volano economico, quindi posti di lavoro e

opportunità di crescita economica della città e di tutta la filiera, ma poi è anche

l'occasione di riqualificazione di parti della città dove un porto moderno

accessibile rappresenta un'occasione per tutti i cittadini e poi Napoli è la città del mare. Abbiamo un obbligo che è

quello di realizzare questo PUA della linea di costa su cui stiamo lavorando da mesi per sistemare anche dal punto di

vista urbanistico situazioni che sono appese da decenni, stiamo procedendo molto velocemente, andremo avanti per

stralci, in maniera tale da fare in modo che poi ci sia una rapida operatività.

Napoli Village

Napoli
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Nautica a Napoli, servono 4.000 ormeggi subito

Boom di richieste e zero spazi: tra flop concessioni, progetti abortiti e

abusivismo, la città resta senza porti Napoli è diventata capitale della nautica

ma non ha dove ormeggiare. Le richieste ufficiali di posti barca per

imbarcazioni tra i sei e i diciotto metri hanno superato quota 4.000, ma

l'offerta reale è ferma, soffocata da vincoli, fallimenti progettuali e anni di

gestione frammentata. Intanto, Guardia Costiera, Finanza e Carabinieri stanno

bonificando il litorale da gavitelli e ormeggi abusivi. Il risultato? Chi vuole

ormeggiare regolarmente non sa dove andare. Mergellina, il cuore ingolfato

degli ormeggi La zona più congestionata è quella di Mergellina, dove le

concessioni si tramandano da generazioni e i pontili galleggianti si moltiplicano

senza una regia unica. Il progetto più concreto in campo è quello proposto da

Afina e dal Gruppo Luise: prevede il prolungamento del molo di sopraflutto e la

creazione di pontili con ormeggi a pettine. Se realizzato, porterebbe 400 nuovi

posti barca. Ma la Marina non basta. Molo San Vincenzo, il progetto che fu

Per anni si è parlato di trasformare il Molo San Vincenzo in un porto turistico.

L'idea era spinta da render patinati e dichiarazioni d'effetto. Ma uno studio

dell'Ispra ha bloccato tutto: impossibile far convivere yacht privati e traffico navale delle vie del mare nel canale del

Beverello. Porto Fiorito, la promessa mancata di Napoli Est Il fallimento più clamoroso è stato quello del Porto

Fiorito a San Giovanni a Teduccio. Lanciato a inizio era De Magistris, fu subito affossato da problemi di sicurezza e

dalla revoca della concessione. Oggi la zona ha una nuova chance: la diga foranea è stata prolungata di 270 metri,

l'area è più protetta e, con un nuovo ingresso, si potrebbe ripensare il progetto. Gli spazi sono immensi, ma servono

bonifiche totali. Nisida, il porto naturale dimenticato C'è però un'opzione a costo contenuto: Nisida. Una conca

naturale perfetta, secondo tutti gli esperti, per diventare una Marina vera. Basterebbe un investimento minimo e un

intervento deciso da parte del Comune. Ma tutto è fermo, in attesa del Piano Urbanistico Attuativo della Costa, lo

strumento necessario per superare i vincoli paesaggistici e passare ai cantieri. Rixi all'attacco: "Ex Corradini e Cirio

sono rovine" Nel frattempo il viceministro Edoardo Rixi, in visita a Napoli Est, ha definito gli edifici abbandonati ex

Corradini ed ex Cirio "macerie pericolanti" che ostacolano lo sviluppo dell'area portuale. Ha bocciato l'idea di

considerarle archeologia industriale e invocato una bonifica totale per liberare spazi produttivi vitali. Tags: abusivismo

napoli est nautica porti turistici.

Stylo 24

Napoli
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Salerno, l'efficienza logistica al centro dell'agenda Fita Cna Campania

L'associazione delle imprese dell'autotrasporto ha incontrato nei giorni scorsi

l'imprenditore Gallozzi e il commissario dell'Adsp Cuccaro La Fita Cna

Campania Nord è stata chiamata a rappresentare le imprese salernitane del

settore dell'autotrasporto in un confronto con l'Autorità di Sistema Portuale del

Tirreno Centrale e gli operatori del porto di Salerno. Il 3 novembre una

delegazione di autotrasportatori è stata ricevuta da Agostino Gallozzi,

presidente del gruppo logistico-portuale Gallozzi, presso il Salerno Container

Terminal, e poi successivamente dal commissario dell'Adsp, Eliseo Cuccaro,

nella sede salernitana dell'autorità portuale. Oggetto dell'incontro in autorità

portuale, lo stato di avanzamento dei complessi investimenti in corso e il

nuovo layout della viabil i tà, volto a migliorare le crit icità legate al

congestionamento che caratterizza lo scalo salernitano. Di argomenti simili

hanno parlato anche con Gallozzi, a proposito del quale Fita Cna sottolinea in

una nota «la capacità di investimento messa in campo da Gallozzi», la quale

«va certamente nella direzione condivisa di valorizzare e far progredire il

territorio». Il tema centrale, spiega il segretario regionale di Fita Cna, Attilio

Musella, rimane «la riduzione dei tempi di permanenza dei camion all'interno dello scalo. Sebbene l'aumento dei TEU

movimentati rappresenti un fattore positivo per l'economia, l'indotto e le attività portuali, ciò si scontra con lo spazio

limitato disponibile nelle infrastrutture. Per ottenere risultati significativi, è dunque fondamentale puntare

sull'ottimizzazione dei cicli produttivi, principio economico che consente di allocare le risorse con la massima

efficienza. In questo contesto il commissario Eliseo Cuccaro è considerato la "prima linea" chiamata ad armonizzare

le istanze di tutti gli attori del porto. Con l'attuale riforma portuale - sottolinea Musella - il presidente assume sempre

più il ruolo di facility manager, ovvero di manager capace di comprendere le esigenze di tutte le parti coinvolte,

coordinarle e conciliare interessi talvolta contrapposti. Bene l'attenzione strategica, ma ora occorre passare dalla

visione all'azione, per rendere fluidi e percorribili i processi e lo sviluppo del settore. In tale ambito, la Port Fee e il

Decreto Infrastrutture rappresentano strumenti utili per distribuire in maniera equa i costi legati alle diseconomie

esterne della filiera portuale. Secondo Musella, la valorizzazione dei tempi di attesa risponde a un principio di

solidarietà industriale e di sviluppo economico sostenibile». Condividi Tag autotrasporto Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Adriatico Meridionale, lieve calo dei traffici nei primi nove mesi. Ma aumentano i
crocieristi

Nonostante la flessione, la movimentazione delle merci resta ampiamente

superiore ai livelli pre-pandemia Anche in un contesto economico complesso, i

primi nove mesi del 2025 confermano la solidità del Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale che mantiene performance di assoluto rilievo,

attestandosi su volumi di traffico che restano ampiamente superiori ai livelli

pre-pandemia. Nei sei porti del Sistema (Bari, Brindisi, Barletta, Manfredonia,

Monopoli e Termoli) l'andamento dei traffici riflette le complessità del quadro

economico e le complesse dinamiche che stanno interessando l'economia

mondiale. La crisi geopolitica internazionale, l'instabilità dei mercati energetici,

i numerosi focolai di guerra, la contrazione dei consumi e l'aumento dei costi

logistici hanno inciso sull'intera catena di approvvigionamento, determinando

una contrazione generalizzata dei flussi commerciali e una revisione delle

strategie degli operatori del trasporto marittimo. L'Autorità di Sistema, tuttavia,

ha dimostrato un contrasto a tali complessità tale da mantenere salda la

sintesi economico-finanziaria dell'ente. In questo contesto, infatti, il Sistema

dell'Adriatico Meridionale ha dimostrato una notevole capacità di tenuta,

mantenendo volumi di traffico solidi e superiori ai livelli pre-pandemici e confermandosi infrastruttura strategica per la

connettività dell'Italia meridionale e per gli scambi con i Paesi dell'area balcanica e del Mediterraneo orientale. Da

gennaio a settembre 2025, il Sistema ha registrato oltre 4.000 accosti, con una riduzione del 6% rispetto allo stesso

periodo del 2024, ma con un dato che resta superiore del 12% rispetto al 2019, anno pre-Covid. Le merci

movimentate superano i 12 milioni di tonnellate, con una flessione del 7%; il quadro generale, tuttavia, mostra un

sistema in equilibrio, sostenuto dal buon andamento di alcune categorie merceologiche strategiche. Le rinfuse solide

segnano un incremento del +13%, trainate dai cereali (+23%) e dai teu (+40%), in crescita costante negli ultimi sette

anni. Proprio in tal senso, è interessante soffermarsi sulla movimentazione dei cereali, nello specifico il grano duro,

tenero e il mais che raggiunge il +23% rispetto all'anno precedente, con più 1,8 milioni di tonnellate. Il traffico Ro-Ro e

Ro-Pax, con oltre 243mila mezzi movimentati, registra un lieve calo rispetto all'anno precedente ma resta in crescita

rispetto al 2019. I passeggeri traghetti superano 1,5 milioni di unità, con una sostanziale stabilità sul biennio

precedente; mentre continua la corsa del comparto crocieristico che supera i 516 mila crocieristi transitati attraverso i

porti del sistema e segna un +14% rispetto al 2024 e un +25% rispetto al 2023. Condividi Tag porti bari Articoli

correlati.

Informazioni Marittime
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Sanità, decarbonizzazione, porto, Xylella: le domande di Legambiente ai candidati

L'associazione ambientalista pone una serie di quesiti sui programmi degli

aspiranti consiglieri regionali su una serie di temi chiave per lo sviluppo della

città In occasione delle prossime elezioni per il rinnovo del consiglio regionale

e l'elezione del nuovo presidente, Legambiente Puglia ha predisposto un

articolato documento inviato ai Candidati alla Presidenza della Regione Puglia

ed alle liste elettorali, mentre Legambiente Brindisi ha formulato domande

attinenti le problematiche territoriali più significative. Di seguito il suddetto

documento e le seguenti domande, attendendo risposte pubbliche dai

candidati presenti nel collegio elettorale di Brindisi. La Provincia di Brindisi è

sempre stata poco rappresentata nell'esecutivo della Regione Puglia e ciò

comporta che grandi questioni di rilevanza anche nazionale non siano centrali

nelle politiche regionali: citiamo, a titolo d'esempio, le questioni riguardanti la

Salute dei cittadini, il Polo Energetico e quello Chimico. Essendo presenti nella

Provincia di Brindisi la "Area ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale" ed il

"Sito di Interesse Nazionale" ai fini delle bonifiche di matrici inquinate, con i

preoccupanti riflessi sanitari testimoniati dall'eccesso di incidenza tumorale

riportato dal Registro Tumori, appaiono ancora più gravi le carenze strutturali dei presidi sanitari e di organici, nel

mentre si finanzia un nuovo mega ospedale a Monopoli. In che modo la Regione può dare priorità ed investire per

risolvere tali problematiche nel territorio brindisino? Aldilà delle dichiarazioni di intenti, quali impegni formali ritenete di

poter assumere per vedere Brindisi e le sue peculiarità tornare al centro dell'attenzione regionale? Nel corso degli

anni, Brindisi ha visto venir meno serie di importanti Istituzioni e Presidi, quali la Camera di Commercio autonoma, la

stessa Autorità Portuale rappresentativa delle peculiarità del territorio, la Banca d'Italia e soggetti oggi accorpati

come alcuni Sindacati. Come pensate che si possa e si debba invertire questa tendenza con l'impegno della regione

Puglia anche nei confronti del Governo Centrale? Brindisi sta vivendo un periodo di forti contraddizioni per quel che

riguarda il Polo Energetico e quello Chimico e, in generale, la transizione più volte annunciata. Nel Polo Energetico

abbiamo avuto spinte notevoli, testimoniate dalla presentazione di 61 manifestazioni di interesse, ma anche ritorni

incredibili al passato, quali quella del Governo di tenere in riserva fredda la centrale Brindisi Sud. Nel Polo Chimico,

Eni ha annunciato la realizzazione di un stabilimento per la produzione di batterie da accumulo connesse a fonti

energetiche rinnovabili e la creazione di 700 posti di lavoro, a cui si potrebbero aggiungere molti altri posti di lavoro

legati alla chimica verde. Quali iniziative concrete intendete assumere per portare avanti questi progetti innovativi ed

evitare scelte arretrate a difesa della chimica di base? I mutamenti climatici incidono sensibilmente sulla crescente

emergenza idrica anche nella provincia

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/politica/elezioni-regionali-domande-legambiente-brindisi.html


 

domenica 09 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 6 8 0 5 9 6 3 § ]

di Brindisi una delle soluzioni indicate è quella di costruire un dissalatore, presumibilmente nell'area di Cerano.

Recentemente la società "Green Independence", di giovani professionisti brindisini, ha avuto un finanziamento di 7,5

milioni di euro per portare avanti il progetto di realizzazione di un grande impianto fotovoltaico per ottenere

contestualmente idrogeno, energia elettrica e desalinizzazione dell'acqua di mare. Non ritenete che sia questa la

soluzione migliore da realizzare utilizzando le opere di presa d'acqua e le pompe della centrale Brindisi sud? Il porto

di Brindisi è stato riconosciuto dall'Unesco testimone di Cultura di Pace nel mondo, ma, in realtà spesso appare

semplicemente un porto delle nebbie. È necessario dotarlo di servizi, più che di nuove infrastrutture. È necessario

anche risolvere la questione del deposito costiero di Gnl da rigettare, anche perché un investimento sullo scalo

intermodale, sulla logistica potrebbe portare 750 posti di lavoro.mQual è la vostra posizione sul tema? La provincia di

Brindisi e, innanzitutto la Città Capoluogo, stanno vivendo un significativo calo demografico e la fuga di giovani verso

sedi universitarie ed alla ricerca di occasioni, anche prestigiose, di lavoro. Ben conoscendo i problemi strutturali

italiani, non credete che la creazione di nuove Facoltà, in primo luogo all'interno della Cittadella Universitaria che si sta

realizzando a Brindisi, abbia un alto valore aggiunto per i giovani locali, futura classe dirigente, ma complessivamente

per il territorio? La Regione come può partecipare e anche finanziare queste scelte? Il 27 luglio 2024 l'Appia è stata

iscritta nel patrimonio Unesco. L'Appia arriva a Brindisi attraverso i tratti terminali dell'Appia Claudia e dell'Appia

Traiana. Come ritenete che la Regione possa e debba essere punto di riferimento per le politiche di valorizzazione

dell'Appia, per gli investimenti da garantire e per la governance da costruire? La Xylella, purtroppo, ha provocato

l'abbattimento di tantissimi ulivi, anche nella bellissima piana degli ulivi secolari. La Regione ha avuto varie lacune

sull'argomento. Come pensate che debba intervenire, visto che l'infezione è arrivata fino nel foggiano? Il turismo nella

provincia di Brindisi si va sempre più destagionalizzato, ovviamente, in primo luogo, in quelle che sono le principali

località che attirano questo flusso turistico. Sono stati istituiti Distretti turistici e Distretti commerciali ma è necessario

che tutti gli strumenti e le politiche di promozione del turismo siano coordinate e supportate da adeguate risorse

finanziarie. Quale deve essere il ruolo della Regione? La politica urbanistica deve ritrovare una rappresentanza

assessorile nella giunta della regione Puglia. Anche per la provincia di Brindisi è necessario portare avanti i piani

urbanistici generali, i piani di rigenerazione, i piani comunali costieri e mettere completamente da parte storture quali il

Piano casa. Condividete questi obiettivi e come intendete portarli avanti? Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report
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Ponte sullo Stretto, insediati i tavoli tecnici del MIT su sicurezza e nuovi servizi tra Sicilia
e Calabria

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha avviato i due tavoli tecnici

dedicati alla sicurezza della navigazione nello Stretto di Messina e

all'implementazione dei servizi legati al futuro collegamento stabile tra Sicilia e

Calabria. ROMA - Si sono ufficialmente insediati i tavoli ministeriali istituiti dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) per la Sicurezza della

navigazione e per il Miglioramento dei servizi di collegamento tra le due

sponde dello Stretto di Messina, in vista della realizzazione del Ponte sullo

Stretto . Le riunioni, che avranno cadenza mensile, serviranno ad affrontare

tutti gli aspetti tecnici e logistici connessi all'opera e alla gestione della mobilità

interregionale. La costituzione dei tavoli era stata decisa nei mesi scorsi con

un decreto del ministro Matteo Salvini . Gli organismi sono coordinati

dall'imprenditore messinese Rocco Finocchiaro e composti da figure di vertice

del MIT e delle autorità competenti: il Capo dipartimento per i trasporti e la

navigazione , il Direttore generale per il mare e le vie d'acqua interne , l'

Amministratore delegato della società Stretto di Messina , il Capo della

Segreteria tecnica del Ministro , un rappresentante del Comando generale

delle Capitanerie di Porto , il Coordinatore della Struttura tecnica di Missione e un delegato dell' Autorità di Sistema

portuale dello Stretto «Stiamo affrontando diversi dossier - ha spiegato Finocchiaro - a partire dalla ricollocazione dei

nuovi sensori per l'implementazione del VTS (Vessel Traffic Service) , il sistema di controllo del traffico marittimo

nello Stretto di Messina, essenziale per garantire sicurezza e gestione coordinata dei flussi navali durante la fase di

costruzione e nei collegamenti successivi». Gli organismi tecnici voluti dal MIT lavoreranno anche all'ottimizzazione

dei collegamenti infrastrutturali tra le due regioni. Tra gli obiettivi figurano il miglioramento dei servizi verso l'

aeroporto di Reggio Calabria , la rimodulazione degli orari dei mezzi veloci da e per Villa San Giovanni e Reggio, e

un focus sulla riattivazione della stazione marittima di Messina , in linea con il piano regolatore portuale approvato nel

2021. Le riunioni mensili dei tavoli avranno il compito di monitorare l'avanzamento degli interventi e di coordinare le

attività propedeutiche alla costruzione del ponte, elemento cardine del progetto di continuità territoriale e sviluppo

strategico del Mezzogiorno.

Catania Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.cataniaoggi.it/aperturesotto/ponte-sullo-stretto-insediati-i-tavoli-tecnici-del-mit-su-sicurezza-e-nuovi-servizi-tra-sicilia-e-calabria-09-11-2025
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Ponte sullo Stretto, insediati i tavoli tecnici sulla sicurezza della navigazione e sui servizi
di collegamento tra Sicilia e Calabria

ROMA - Si sono ufficialmente insediati i due tavoli tecnici ministeriali istituiti

dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) per affron [...] ROMA - Si

sono ufficialmente insediati i due tavoli tecnici ministeriali istituiti dal Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) per affrontare i temi legati alla

sicurezza della navigazione nello Stretto di Messina e al miglioramento dei

servizi di collegamento tra Sicilia e Calabria durante la fase di realizzazione

del collegamento stabile Le strutture operative, volute dal ministro Matteo

Salvini , avranno il compito di coordinare e monitorare tutti gli adempimenti

propedeutici alla costruzione del Ponte sullo Stretto I due organismi, nominati

nei mesi scorsi con decreto ministeriale, sono coordinati dall'imprenditore

messinese Rocco Finocchiaro e composti da rappresentanti di alto livello

istituzionale: "  St iamo affrontando diversi  dossier ,  a part i re dal la

ricollocazione dei nuovi sensori per l'implementazione del VTS (Vessel Traffic

Service) , l'equivalente di una torre di controllo del traffico marittimo nello

Stretto", ha spiegato il coordinatore Rocco Finocchiaro , evidenziando la

priorità data al tema della sicurezza durante le fasi di realizzazione del ponte. I

tavoli tecnici lavoreranno anche all' ottimizzazione dei collegamenti intermodali tra le due sponde, analizzando le

sinergie con le principali infrastrutture di trasporto Tra le ipotesi allo studio: Un ulteriore tema in agenda riguarda la

riattivazione della stazione marittima di Messina , in coerenza con quanto previsto dal piano regolatore portuale

approvato nel 2021 e già in vigore. I due tavoli tecnici si riuniranno con cadenza mensile per analizzare in modo

sistematico tutti gli aspetti legati alla realizzazione del Ponte sullo Stretto e ai collegamenti infrastrutturali correlati , in

un'ottica di sicurezza, sostenibilità e continuità territoriale tra Sicilia e Calabria. Per restare informato iscriviti al canale

Telegram di NewSicilia. Segui NewSicilia anche su Facebook Instagram e Twitter.

New Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Istituto Da Vinci, la dirigente Stefania Scolaro riconfermata nel Direttivo Nazionale dei
Nautici

Un traguardo prestigioso, che premia eccellenza e visione educativa. Stefania

Scolaro, dirigente scolastica dell'Itet "Leonardo Da Vinci" di Milazzo, è stata

confermata dall'Assemblea Nazionale della Rete Dei Nautici, RE.NA per un

altro triennio nel Consiglio Direttivo, un organismo composto da dodici

membri e rappresenta settanta Istituti Nautici su tutto il territorio nazionale. La

dirigente Scolaro rinnova l'orientamento comune della Rete RE.NA per

valorizzare il frutto di un percorso professionale costellato da innovazioni e

qualità nella formazione marittima ; monitorare gli standard formativi degli

istituti nautici; promuovere sinergie tra le scuole e valorizzare le eccellenze del

settore, allo scopo migliorare la formazione tecnica e professionale in campo

marittimo; sviluppare progetti comuni legati alla logistica, ai trasporti e alla

navigazione rafforzando i percorsi di Formazione Lavoro. La presenza della

dirigente nel direttivo è segno di un apprezzamento personale, ma si configura

anche come un segnale forte per tutto il territorio mamertino, dato che l'ITET

"Leonardo da Vinci" rappresenta oggi un importante punto di riferimento nella

formazione e nello sviluppo della cultura del mare. In un momento storico in cui

la formazione tecnica e professionale assume un ruolo strategico per il futuro del Paese, la nomina della Dirigente

Scolaro rappresenta un esempio virtuoso di come la Scuola possa essere motore di cambiamento, sviluppo e

coesione. «Sono molto felice di essere riconfermata nel Direttivo - sottolinea Stefania Scolaro - dedico questo

importante riconoscimento a tutte le componenti dell'Istituto che ho l'onore di rappresentare, con le quali ho sempre

lavorato condividendo l'impegno quotidiano del fare scuola di qualità per formare i professionisti del domani e creare

sinergie tra scuola e mondo del lavoro».

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La settimana di Dossier: il ritorno del "regime cuffariano", la nuova grande opera
dell'Autorità portuale

Appalti pilotati, concorsi truccati e favori agli "amici" . È questo il cuore

dell'inchiesta che ha travolto Totò Cuffaro, accusato di essere a capo di

un'associazione a delinquere. Sono 20 in tutto gli indagati, per 18 sono stati

chiesti gli arresti domiciliari. Per la Procura di Palermo non si tratterebbe solo

di un sistema clientelare ma di una vera organizzazione strutturata per ottenere

denaro, incarichi e consenso politico. Sandra Figliuolo ricostruisce

dettagliatamente su Dossier il metodo: sotto inchiesta anche il deputato

Saverio Romano, i manager della sanità e diverse aziende coinvolte in una

selezione a Villa Sofia. "Prendiamo questa, è bona": dalle intercettazioni

emerge quello che gli stessi protagonisti chiamano "regime cuffariano", dove a

contare sarebbero più fedeltà e funzionalità che merito e competenza. Proprio

dalle intercettazioni emergono tutte le accuse mosse al deputato nazionale

Saverio Romano , indicato come "capo" e "principale", che avrebbe giocato

una partita a scacchi con l'alleato Cuffaro per un appalto a Siracusa. Pur di

piazzare "un amico di famigl ia" avrebbe ostacolato la Dussmann,

sponsorizzata da entrambi, e "alzato la posta". Imprenditori in trasferta alla

Camera e a casa sua a Palermo - coi cellulari in una valigia - per convincerlo. Intanto Cuffaro & co organizzavano

summit riservati in campagna per spartirsi le poltrone delle Asp, scegliendo da una lista di raccomandati. E i favori,

stando alle carte dell'inchiesta, hanno avuto un prezzo: ammonterebbe a 25 mila euro la tangente consegnata a

Cuffaro da un imprenditore edile agrigentino. L'ex governatore avrebbe poi girato la somma a un suo fedelissimo per

il suo ruolo nelle gare pubbliche. Quando l'assessore Luca Sammartino avrebbe tentato di limitarne i poteri, Cuffaro

avrebbe reagito con minacce: "Apriamo la guerra, fai retromarcia o ti scasso la m... su tutto!". Per poter incastrare

tutto, intanto, c'erano talpe nei palazzi del potere e contatti nei Servizi segreti : perché il leader della Dc, secondo gli

inquirenti, avrebbe potuto contare su alcune gole profonde, fonti riservate che avrebbero fatto arrivare prima

informazioni riservate. Tra questi anche un carabiniere e un poliziotto dei servizi segreti. Non c'è pace nemmeno

all'Istituto zooprofilattico sperimentale della Sicilia. Dopo le rivelazioni di Dossier sulle spese fatte senza regole con la

carta di credito , la direttrice generale Francesca Di Gaudio è ora nel mirino del comparto Anticorruzione dell'ente per

alcune consulenze esterne incompatibili con il suo incarico . Secondo gli atti interni, avrebbe svolto attività come

consulente tecnico per le Procure di Palermo e Marsala senza le necessarie autorizzazioni. Due esposti sono già

arrivati a Regione, Ministero e Anac. Continua su Dossier l'inchiesta di Federica Virga che documenta una vicenda

che rischia di scatenare l'ennesima bufera alla Regione e per cui già Salvatore Iacolino, dell'assessorato alla Salute,

si sarebbe mosso Dalla politica al mare, Palermo prova a respirare. Dopo il Molo Trapezoidale e il waterfront del

porto - che si completerà

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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nei prossimi mesi - arriva la nuova sfida dell'Autorità portuale. Si chiama Molo Sud ed è la nuova passeggiata tra la

Cala e il Nautoscopio che sogna di restituire alla città un altro inedito affaccio sul mare. Luca La Mantia , su Dossier ,

ci porta a scoprire come Palermo torna, un passo alla volta, a riabbracciare il suo porto. Progetti in vista anche per

Acquasanta e Arenella. E proprio sul mare, a Vergine Maria, il Comune sogna di far rinascere la Tonnara Bordonaro .

Una banchina settecentesca, un piccolo approdo per le barche e un belvedere per restituire alla borgata un volto

nuovo. I fondi Pnrr sono sfumati, ma l'Amministrazione non si arrende e cerca nuove strade di finanziamento.

Francesco Sicilia ricostruisce su Dossier il piano dell'assessorato all'Ambiente per riportare splendore a uno dei

luoghi simbolo della costa palermitana. Intanto ci sono ragazze che diventano madri prima di diventare donne .

Palermo è sopra la media nazionale per parti under 18 e, dietro ogni numero, c'è una storia di paura, forza e rinascita.

Nei consultori, le "super nonne" tengono insieme famiglie fragili e speranze difficili. "Ogni volta che una giovane

sceglie la vita è una vittoria silenziosa", racconta Giuseppe Canzone, direttore del dipartimento Salute della famiglia

dell'Asp. Rosaura Bonfardino ci accompagna su Dossier dentro un universo sommerso, dove l'adolescenza finisce

troppo presto ma l'amore riesce ancora a salvarla. Infine case sempre più care, affitti brevi in aumento e sfratti dietro

l'angolo . A Palermo vivere sotto un tetto stabile sta diventando un lusso per pochi. Secondo i dati del Sunia,

analizzati da Dossier , la contrazione degli affitti a lungo termine e il boom delle locazioni turistiche stanno creando

una vera emergenza abitativa. E i più colpiti sono giovani, famiglie e lavoratori precari. Daria Raiti fotografa una città

dove il diritto alla casa si sta lentamente sgretolando, lasciando molti senza un luogo dove tornare. Questa settimana

Dossier racconta una Palermo in trasformazione, che si svela pezzo dopo pezzo sotto i nostri occhi. Se stai

leggendo, sei parte - o lo diventerai - di una community che vuole conoscere davvero la città, andando oltre la

superficie. Scorri gli articoli, condividili, dicci cosa ne pensi scrivendoci a dossier@palermotoday.it e aiutaci a

scoprire nuove storie, magari segnalandocele: Palermo non è solo da leggere, è da attraversare, da osservare, da

raccontare insieme.

Palermo Today
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